
I
l

 F
o

g
l

ie
t

t
o

2
8

 l
u

g
l

io
 2

0
19

SAN BARTOLOMEO

APOSTOLO

ORMELLE

SANTA FOSCA

VERGINE E MARTIRE

RONCADELLE

Commento al Vangelo della Domenica*
17ª Domenica del Tempo Ordinario

PER COMUNICARE AVVISI E SEGNALAZIONI DA INSERIRE NEL FOGLIETTO POTETE INVIARE
UNA E-MAIL ENTRO IL GIOVEDÌ DELLA SETTIMANA PRECEDENTE A              FOGLIETTOAVVISI@GMAIL.COM
UN SMS O UN WHATSAPP AL PARROCO GASPARINI DON ALBERTO                              (349 47 06 593)
IL FOGLIETTO È SCARICABILE NEL SITO DELLA COLLABORAZIONE:     WWW.COLLABORAZIONEPONTEDIPIAVE.IT   

* a cura di Alberto Vianello della Comunità monastica di Marango

Vedendo Gesù in preghiera, i discepoli gli chiedono di insegnare anche a loro come
rivolgersi a Dio. Immagino che siano stati colpiti vedendolo pregare, e questo ha
suscitato la loro richiesta. Ma provo anche a ipotizzare che a interessarli non sia stato
tanto come Lui si rivolgeva a Dio, quanto il suo modo, poi, di rivolgersi agli uomini:
sempre con amore, disponibilità, comprensione. Tale capacità non poteva che
attingerla dal suo rapporto orante con il Padre. Certo, Luca ci racconta che, una volta,
durante la sua preghiera, Gesù si trasfigurò. Ma tante altre volte Gesù ha portato il
peso della sua vita nel suo rivolgersi al Padre: pensiamo alla sua preghiera al
Getsemani. È stata, dunque, la grandezza del suo cuore e la bellezza del suo modo di
stare tra gli uomini che deve aver spinto i discepoli a chiedergli come Lui stava davanti
a Dio.
Gesù non insegna loro un nome con cui chiamare Dio, così come vorrebbe la teologia:
Egli insegna, invece, una relazione, quella dei figli. Dio non ha un nome, Dio è il Padre:
come ai bambini piccoli non si insegna il nome dei genitori, ma a chiamarli «mamma» e
«papà». E così imparano la relazione. Perciò, con la preghiera che inizia con «Padre»,
Gesù ci insegna la confidenza, la fiducia, il sentirsi presi in cura, nel nostro rapporto di
fede con Dio.
Quindi è profondamente incoerente chi si rivolge a Dio come al proprio Padre, ma poi
lo considera un padrone, per di più cattivo: uno che manda le malattie e le disgrazie, o
– almeno – se ne disinteressa quando capitano, stabilisce la morte delle persone, non
si cura dei drammi del mondo, permette i peggiori mali… Quale padre può comportarsi
così?! Allora dobbiamo recuperare la relazione di fede autentica in Dio, non
imputandogli mali e castighi, oppure dobbiamo smettere di chiamarlo «Padre» e di
invocarlo così nella preghiera senza aver un minimo di coscienza di ciò che diciamo.
La preghiera che dunque Gesù insegna ci educa ad essere figli. Perché la preghiera
non serve a cambiare Dio – che è sempre buono e disponibile verso i suoi figli -, ma
serve a cambiare noi: ad essere figli che si amano, perché riconoscono di avere un
unico Padre, pieno di misericordia e di amore.
Perciò anche le richieste che rivolgiamo a Dio nel Padre Nostro servono a educare il
nostro sentire per renderlo conforme al sentire del Padre. Infatti, chiediamo che Dio
diffonda il suo essere vita a tutto («sia santificato il tuo nome»); che il suo progetto di
rendere l’uomo più umano metta le radici nel mondo («venga il tuo regno»); che
riconosciamo, senza affanni, che Lui ci dà il necessario per vivere («dacci ogni giorno il
nostro pane quotidiano»); che riusciamo a vivere rapporti positivi e buoni con gli altri
(«perdona a noi i nostri peccati, anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore»); e
che non ci sentiamo soli quando la vita ci mette alla prova («non abbandonarci alla
tentazione»). Tutto questo Dio già lo opera, ogni giorno, in Gesù Cristo: la preghiera
serve ad aprirci gli occhi della fede e a renderci responsabili con una vita aperta alla
carità.
Gesù prosegue il suo insegnamento sulla preghiera indicando altri due elementi che
mostrano come la fiducia sia la qualità essenziale della preghiera: la confidenza e il
dono dello Spirito.
L’uomo che va a mezzanotte dall’amico è stato a sua volta visitato da un amico e va a
chiedere all’altro non per sé, ma per adempiere al dovere dell’ospitalità. E’ spinto dalla
cura per l’amico, non dal proprio bisogno. Il suo osare, poi, un tale disturbo al suo altro
amico sembra indicare la confidenza  che aveva con lui. Perciò la preghiera vera non
esprime tanto la nostra devozione a Dio o il nostro bisogno di essere da Lui esauditi.
Dice, invece, quanto lo consideriamo un amico, che osiamo disturbare perché
sappiamo che Lui ama essere disturbato dai suoi amici, che addirittura li vuole sfacciati,
per mostrarci il suo volto di Padre.
Se noi diamo cose buone ai nostri figli, molto più fa il Signore con noi: il buono
necessario per la nostra vita di figli è lo Spirito Santo. Dobbiamo osare con più fiducia la
preghiera che chiede lo Spirito, per diventare più capaci di una relazione autentica con
Dio e più aperta agli altri.
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È possibile acquistare già ora i biglietti per il pranzo comunitario
di domenica 25 agosto. Iscriversi entro il 15 agosto !!!
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Rosario per gli ammalati: ogni giovedì sera alle ore 20:30
presso il Capitello "Madonna della Salute" a Ormelle;
mercoledì 07 agosto alle ore 20:30 presso il Capitello
"Madonna della Salute" a Ormelle.

C e n a c o l i
G r u p p i  d ' a s c o l t o
G r u p p i  d i  p r e g h i e r a

Equipe organizzativa per la Festa di San
Bartolomeo del 24-25 agosto 2019 a
Ormelle: con tutti coloro che vogliono e possono
dare un aiuto, lunedì 05 agosto alle ore 21:00 ci
troviamo in canonica a Ormelle.
Week-end Animatori e Adulti GrEst Ormelle:
sabato 27 e domenica 28 luglio 2019.
Uscita Animatori e Mamme GrEst Roncadelle:
sabato 27 e domenica 28 luglio 2019. Saranno
accompagnati da don Alberto.
Esercizi Spirituali dei Fratelli e Sorelle Laici
Canossiani: dalle 09:30 di venerdì 11 ottobre sino
al pranzo di domenica 13 ottobre nella Casa di
spiritualità di San Fidenzio Verona. Per prenotarsi
contattare il 388 8193626.
don Juan sostituirà il parroco di Ponte di Piave
da domenica 21 luglio a sabato 03 agosto.
Raccolta del ferro vecchio a Roncadelle: sono
stati raccolti 27'620 kg di materiale per un importo di
circa € 3'650,00. Ancora grazie a tutti i volontari!

PERDON D'ASSISI
da mezzogiorno del 1° agosto a tutto il 2 agosto nelle chiese

parrocchiali e francescane si può ottenere l'indulgenza con la
devota visita alla chiesa, la recita del Padre nostro e del Credo, la

Confessione e la Comunione.
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   ore 19:00 - ORMELLE: def.to Umberto (ann.)- def.to
De Giorgio Lorenzo- def.to Bonotto Carlo (ann.)-
def.ta Freschi Sandra- def.ti Toffoli Gino, Luigia e
Roberto- def.ti Tonello Amabile e Segato Beniamino
DOMENICA 28 LUGLIO - 17ª del Tempo Ordinario
   ore 09:00 - ORMELLE: def.to Miraval Ettore- def.ti
Giacomazzi Pietro e Tomasella Milena- def.ta
Beltramini Angela- def.te Colombera Maria (ann.) e
Bruna- def.to Gasparotto Vittore- def.to Baro
Giancarlo- def.ti Montesel Mario e Milena
   ore 10:30 - RONCADELLE: per i l Gruppo Ricreativo
Anziani di Roncadelle- def.to Roveda Luigi- def.ti
Corinna e Ruggero- def.ti Vendrame Gemma, Bortot
Iasia, Sileno e Morandi Davide- def.ti Campion
Antonio e Gina- def.to Durat Onillo- def.ta Argenta
Ida- def.to Umberto (ann.)
LUNEDÌ 29 LUGLIO -  Memoria di Santa Marta
   Non ci sono Sante Messe in Parrocchia
MARTEDÌ 30 LUGLIO 
   ore 08:00 - ORMELLE:  
MERCOLEDÌ 31 LUGLIO - Memoria di Sant'Ignazio
di Loyola, sacerdote
   ore 18:30 - RONCADELLE: 
GIOVEDÌ 01 AGOSTO - Memoria di Sant'Alfonso
Maria de' Liguori - Perdon d'Assisi
   ore 08:00 - ORMELLE: 
VENERDÌ 02 AGOSTO - Primo venerdì del mese -
Perdon d'Assisi
   ore 16:30 - RONCADELLE (casa di riposo): 
SABATO 03 AGOSTO 
   ore 19:00 - ORMELLE: def.ti Zaninotto Lorenzo e
Zanotto Giovanna
DOMENICA 04 AGOSTO - 18ª del Tempo Ordinario
   ore 09:00 - ORMELLE: def.to Cisera Dino- def.ti
Campaner Dino e Fam.- def.ti Pivetta Dalmazio e
Cecilia- def.to Fadel Antonio (ann.)- def.ti Cattai
Romualdo (Danilo) ed Egidio- def.ti Fam. Furlan e
Pizzolato- def.to Facchin Luigi- def.ti Tonello Amabile
eSegato Beniamino- def.to Uliana Mario
   ore 10:30 - RONCADELLE: def.ti Bellese Franco,
Ruggero e Maria- def.to Cescon Italo- def.to Cescon
Davide- def.ti Fam. Storto- def.ti Golfieri Luigia e
Massimo


